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Se nobile è il compito deglkal--
tri ministeri 'di operare riforme 
dìistituzioiii' e di funzionari, Ho-' 
bilissimp è il .compito del minxste-
rd*àeila pubblica istruzione,, il cui 
ufficio comprende .la, parte più e-
minent%,ed tìletta deii,'fìy4i,nf so
ciale e riEètt^: gli aiti interessi ^ 
i destini moraÌi4e]ia scienza.: vasto 
càtnpò è qustÒ senza dubbio^ piU 
llJpgni altroJwPli^v®^i"^G"'^'^'^^^^ 
nforme.^perocchè a"ssisti§mò tuttodì 
al tristeispetta^plo xhe .mentre il 
mondo gravita-.iiiversQ/lai iScienza, 
i ciarlatar]iÌ,;.trionfanQre? ki vera in 
telligenza,,A .ancora la vìttima : del 
mondo. Ùrge quindi adottare prov-
vedmienti che, promuovano gli stu: 
di, che rimeritino gì'ingegni, se
condo il valor reale non fittizio, 
che migliorino rinsegnarpento ac
cordando alia reale intelligenza il 
posto che le compete, dì primofat-
tore della civiltà moderna. AL che 
Si'-Ticniede conoscenza profòiida, 
dei::msogni ;delEmspgnamento , e 
della scienza e dei cultori di essa, 
e sTwncniede altresì energia e co-

uestioni di scienza. 61' interessa', 
della sciènza sono suprem atti ente" 
interessi dello S t a t o ^ colorò che-
Io Stato insignisce 3111'alto onore 
dljnizìare i giovani : negli arcani : 
della scienza devon essere' ingegni 
: capaci, di rappresentare degnàjmen^r! 
te la scienza.̂  Nò per certo saflb-';: 
be; decoroso per ' gli Atenei id̂ Uo;,, 
:Stato che la scìeii^a progr ''" 
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raggio congiunti. . • 
Da lungo tempo si va lamèn^ 

tando il .decadimento delle 'nòstre 
nostre gloriose Università. L'àht®' 
lustro sembra ofrìiai appartenere 
alla storia morta del passato, nel 
mentre,stesso 'che la iffiria ..yiva! 
del presente attesta universalmente 
gli^spi'endidi progressi delle scien-
ze./La, guai contraddizione si ad
dirne s W apparente (lòlla sostanza 7 
del fatto che le Università non so-^ 
no.più in oggi i soli' òrgéìni e gl̂ : 
unici cèntri di aita óolturà scien
tifica, avendo il movimenttìr'rnódèr-
no del pénslett urhaViò poHàtò#M 
suo centro di gravità neh;-vastor 
carneo della stampa, mezzo piu î 
potente e più universale di propa-ii 
gazioWè delle idee e; assai più ra- > 
pido della viv%#oce dei pubblici.^ 
istitutori: . -

I destini della scienza dun^laS 
non sonò più legati cort nodi-m- -
dissolubili allo splendore delle Uni
versità. QuindV sotto qùest'aspettci 
la decadenza dellétiPnìversìtà non^ 
apporta la decadenza delia scienza..; 
Anzi è quella una decadenza Vòr, 
luta dai progressi stessi delle sfìien-_ 
26, ohe ruppero l'angusta cerchia 
dell' insegnamento uftìciale per dif
fondersi é spaziar^ en|pjfti«a pìM 
larga e più liberai sfera di^pubbli-," 
cita e d'azione;,','. ' >• 

Se non che accanto Ì̂ ,ÌI, questa ' 
speg^^idl; uecessaria decadenza ra
zionale, ve n'è un'altJi'àlrrazionale,; 
che ha la propria cjagione m ta
luni vizi inerjjiti all'organizzazione 
generale degli. si|jdì università;'! 
Codesta cagìgiie ch^^poi^igiace r^| 
lo sviluppo dei tempi e neirordìne '̂  
delle ,qQse, sibbene nella istìtuzìope'j 
degli uòminî  addimanda provve
dimenti e riforme. 

Principale requisito perchè gli 
studi. universit£ r̂î ;̂̂ ì riamininq la 
nomina' si, è^^]^Insegnanti chò,postó 
sibilm,ente,^^gp solo rappresentino:^ 
lo stato attùalQ dqlla, scienza,; ma, 
abbiano talento e coltura eziandio^ 
per promuoverne^4,progressi, On-' 
de istituire per bene la gioventù e 
rialzare l'istruzione univer3itarìa|i^ 
l'insegnante più che uno specchio, 
passivo che riflette la sciènza, deve 
essere un organo, attivo che Ip,̂ ,̂  
sviluppi, che scaldi e ifecondi cól' 
proprio ingegrio e saperè,la rnen:»4 
te dei giovani e li' renda atti â  
pensare, ad agitare e risolvere 

assai più per impulsò d'ingegni 
che nmn pubblico càffiteH rive
stano neir ittsé^nanrttò' chiéy;per ' 
opera dei rappresentanti ufficiali y 
delia scienza.''SMmano intelléttOi'̂  
di sua natura progressivo e per-'̂  
fettibilB, deve' personificare nei'cdì*-
pi.uniyersitari altrettante forze che, 
contforrono efticacecnente allo sVi-i 
luppo e al perfezionamento' ; della, 
scienza,; e iO stato che tiene in, 
pregio,,le .proprie isti tu zio ni.,e che \ 
ha là cósci.§p;za della su^^paissione,', 
deve affidare renainesite, jifficî ^ diV 
diffondere la s c i e u r f w ingegni* 
che possiedane in grado distinto
la''facoltà di progredire, e di "pei*-, 
fezionace, la scienza, che abbiano; 
suiìici<3nte, potenza injtellettua^pei^l 
serbare il primato.scientifico^ nel- • 
rar^riPgò,.<iegll^tudlr^^i'7^ Jrr ŝ *-̂ .s 

; Non però la tiuda capacità scien
tifica basta. Si : richiede altresì l'at
titudine didattica^l'ordìne nelle idee,; 
il metodo nell' insegnamentt>tf quel 
processo, di mente con cui r.Jjise^ 

t 
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elle jo_ stato ,onn]gcìe,ute; ed è.pre-. 
sùmibiìe che 'abfiia non menp mez-; 
zlinteUettuali per meritamente ap-
ìprezzare le capacità che mezzi e-
icóhomìcì per ^ convenientemente 
compensarle; 
, '':Riileìtendo alla difficoltà :che Io 
'Stato rappresenti tutte le scienze è' 
rimuneri tutte le capacità, si può 
tiel.riordinamento degli j.tudl sup
plire al difetto dello Stato,'ìstituen-
uo,,3U più Jargiie basì il libero prò^ 
fes,S|Dr,ato. Mal^gc^tendojo Stato P4-

rlav rappresentanza legale dell'inse^ 
gnarj\ènto comprpndere tutto la 
scìMze e promuoverne tutti i pro
grèssi,. né "potendo uflìcialraente 
provvedere a tutti i grandi Bìao-
hi'dei singoli cultori delle scien

ze, resta che esso ordini la riìSrraa 
deil'nstruziòne superiore in guisa 
da rendere possibifé nella sfera e-
straufficiale il libera e pieno svol-
girhentp.;della 3cienza e il conse4 
guente, dìt^itto delle utilità di chi 
la coltiva e !a insegna.,^ 
i Mimiti dell azione dello Stato, 
per1|uanto si vogliano protendere, 

WSon arrivano a toccare 1 confìfn 
deltó^'viW^W^ péS^ì^òr Pe ro rò 
^tato,'Conscio dei prd^ri'lìniiti e 
dell' insumcienza dèi pfopt^ib^fgièì 
î e, in fatto di saperòj deve allarga-*-
r̂ >k; confini della libertà in • nriàte-J 
ria d'insegnamento superiore, onde ? 

::atfendér̂  maggiormente possibili nel- i 

giunta altei;||j^, corrompe nella pub
blica opinione ilciUerio (per' giù-. 
dicare il ycrp pregio degli ingegni. 
Nei paesi liberi 1'opinione pubbli
ca-deve ,aver peso e autorità di 
gìiidizìo e lo Stato deve riposare 
su' di èssa e ordinare le sue isti
tuzioni in modo, che il.;, consenso 
generale della capacità di un inse
gnante faccia l'insegnante, dando 
alla gioventù, facnìlà di sceglierlo. 
La scolaresca colletfivainente pre
sa è aiudìce comnetentissimo delia 

I h * ' ^ 

capacità scientifica e didattica dei 
cultori degli ;studi. Favorendo r i -
stìtùz!one*lll" libero professorato, 

n il'dMizìó co 
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gnànte trasfonde Qéij ,giovani, le., |l|ordihe degli itiidì prìy^j%ite fibe-
rplrpanifestazioni dejl pensiero .gè-; 
ntìmtore della scienza^ ĵ̂ ; :r.' , .!i.r.,̂  
, iPer rendere possibile P,ratiGa-
mente la svolgimento^della scî nza^^ 
air infuori degfi òrgani'ùfììciàli.fci--

i Bi^màTk|,0,ende direttamente in cara-
iptì.per scusarsi defia taccia di avere 
inftposto I^Tiacita dal mmistoroaduo 
suoi colìeghi. Invero questa noii è quo-
stion.e di parolis, ma diifattij::e quan
do sì sa che Bismafk seguimna poli?-;;, 
tìca diatnetràimente oppQstajL Quella 
Vdlutà a r d u e e X - ^ l C T ^ I f a ^ a l o 
ritenere ' che ̂ làbbia mÌii*Wto \ a Uberar-' 
sene, V\ . ^ •, •> -j.^-' ''• ^^ _• •' • ' > • - ' " 

Ora però la su^ politica fa cattiva 
prova, e jperciò cerq,a quasi rendereifj 

.tjijpmpnòi ne' suor errori I d n e , mini- , 
, come già ebbe 'a *'i<iònfessare 

A nostro parere ciò prova quanto' 
ne sia dlminiiita la influenza, e quSntb 

i n n e r o proressorato,; abbi|begli sbagliato, -v r 
mpetonte dì édsa leé ^*%^#lMghilterra' continua 'a sentire te 

pessime ^conseguenze dell* agitazione 
irlandése. Per quanta vari^if tUSIra 
colleghino coi wgrfts e quindi colQiad- " 

Mtqne»'PHrel?.agitazionò irlandese-'lì 

sequenza ai.quest'agitazione e il cona- = 
Éu<)versi 'dif Feniani.,e le minacele di , 
incendn sui- Suolo inglese; ed óra gli 
stessi irlandesi fanrjo un esplieìt(i"à^*'-''̂ '' 
pello; al pppolp inglese per ragitazione. 
; Questo,^à,un grave incubo pel; mi-

i^isteroj hì%' nel foftdo chi se ne av-..^ 
v^ntag^érà è l̂l̂  nyn^isteró Stesso, p e j i ^ 
che I agitazione inglese non sarà 
glaèimaì^ tale d r 'eccedere, ^mentre 
spingerà a:>quellet^ricessioni che pò- ' ' 
tranno disarmare l 'Irlanda, dandole 

ism. P*̂ *̂̂  ̂ ' ^"®*'^ Jìbei;f,à. ,pui .aijel̂ ^^ 

darebbe altresì, modo di scegliersi 
i^ftitisegnànte piti atto "b lo Stato 
avrebbe all'uòpo urtiòritèrio dìl|iiù.: 
per .eleggere e nominare'• gì* ìrise-̂ ^ 
ugnanti ufficiali. Bisogna inòltreche 
lo Stato elevi la posizione, legale , 

' dei professori pareggiati, ascriveh -., 
dofi tra i componenti leifac^oltà uni-^ 

. Véi'sitafie, ricono^ciendo loro il di-. 
; ritto di dirigere gli esami e jdi in-? 
\ terrogare fepropri studenti, parifi
candoli nel diritto di jiitervèriifé'^ 
alle sedute, di^deliberfry.^è'^mare 
.̂non altrimenti che i professóri uf-
f̂iciaU in tuttî ^gfi oggetti rche^^ttP^ 

v]';insegnamento:ìe^alWàcienza s'kt-
tengono,Tsui^:iiuàirsi'esteridosiLpp^*#°^Eà'SÌo^^ 
tere .delie fecoltà ^ ^ • : V - Niilgisttjî e le m f t i a » 

eidi:;armàtì.---^'' •̂'' -̂  ' ' '̂^ ^̂^̂  

-^•li:i. 
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iĵ r̂ e, ideile, facoltà!. 
(Cq^iinua) 
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l proprie idee, le ,legà à̂  loro : insa-
vputa.nei loro intelletti'è' quasi le 
'incarna.neiìloro ceryelU.' "-''^' •" 

I M'attitudini didattiche non sonò' 
i^enóvnnecessarie al profìtto dei 

•igWani.;Cbe la^capacità scientifica^ 
al progresso degli studi, 
fS:epc)ndo.uii§< .̂più,.giunta, e più; 

elevata teoria modei'na, è ufficio e 
dovere dello,.Stato conferire gr̂ idiA 
a,^|iriche in giusta TOura del me-i 
ntò'lf̂ di mettere il diritto della u-
tiUtà in immediato e costante rap-»^ 
porto còl diritto .della capacita. E,. 
dogma di giustizia sociale .xhe le 

i|i|nzioni ufficiali sieno 1 espressione. 
deT'compenso proporzionata alla^ 

radazione del merito individuale. 
ifficile ¥ bensì l'attuazione del-

T ideale assoluto della giustizia di
stributiva per la incertezza e scar
sezza dei mezzi'intellettuali e ma
teriali di cui dispone lo Stato tanto 
per conoscere il vero meritg, che. 

*per rinumerarlo : nè^sipolfa reai 
lizzare questo nobile - ideale che. 
dato un maggiore, svuuppp, di cô r̂  
scienza del dinttosìiiche promuova 

ĵ il trionfo del, regno della giustizia. 
Nondimeno codesto ideale è il solen 
che spunta e che deve illuminare 
e dirigere 1 azione dello' Stato,;e 
deve, per così dire^l'aninrià diVè-
-tiire razionale della; sua organiz-, 
zazidhe. E frattanto nella misur%,̂  

.'del mezzi di, cognizione che ha lo': 
iStàto' per. apprezzare le capacità 
; ha: puri l dovere di condegnamente-
Iiret;ribuirlei5^ îi-:'' • "• • - ^^^ :-•-•• 

'•' Se non che la giustizia r ^ u n è -
ratrice del' meritò ìritMéttiuaie peî ^̂  
parte dei Governi non h intera-. 

'mente possibile,non sòloper JU"~V 
sufficienza dei niezzi economici e 

finteliettuali, aia anche, per l'an--
•tgusta proporzione della vita uffî >s 
• ciale, dello Stato,-per la stessa leg
ge d ella civiltà che né'va succes-^^ 
sivamerìte limitàildo ì' azione efesie-̂  
funzioni, ^^Inaperoòcllè quanto più* 
una società è progredita, tanto più 
l'Cittadini, prendono parte al go,,|t,̂  
verno delio Stato e assumono il 
governo di sé stessi, non pur;neglf'' 
interessi'materiali, ma arìco noi mb- -

:̂ sògnà' affemsire^ hieglió belle léggi 
^l'istitùziòtóMiìbéridocenti eai?^^' 
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Nel complessoi il ministero a i a d s # ^ ^ 
he va consolidando il: proprio potere. 

* i^KbiE^lìvi^J^^-v r esistènza ecò-\ 
nomìca, abcòrdàndó Idl-S*ttà^gi6rè'' 
larghezza di vantaggi. Bisogna che^ 
egUtìó'possano décentenfffite'vive-' 
rè'col frutto dM lavòronffCfellettùa-

rali e intellettuali. Egli è più faci
le concepire lo stato onnipotente 

le, chei i corsi deirinsegnartìehtò"* 
universitario costituiscano per'essi 
;Ua sufficiente cespite di rendita. 
Bisogna inoltre; che lòl Stato ne e.-!-
leyij,la dignità, li parifichi maggior-. 
mente ai • professorini ufficiali nei, 
gradi; li opori di fiducia è di, sti
ma/li cl>iàmi ad uffici, affidi loro^ 
incarichi, li^ijpraini nelfecommis-' 
sipni degU esami pel conferimento 

.delle cattedr§,^li faccia soggetti di
distinzioni e di oiiprificeaze''con
templandoli. secondoU^meritolndi-
- viduale se non quali insegniS0i;' al-• 
meno quaU -benemòrifccultori del-' 

•la ispienza, astrazione fatta da ó-
gni estri.nseca considerazióne del/ 

; gradò'ufficiale ;o-titolo /aniversita-r';' 

tappilo Stato e te d̂ î itliAideU in-
telligei>?.a,noa cpnsentono più che si 
segua uiterìormpnteil criterio uf-

s,ficiaie quale,.unica norma del me-M 
"rito ind.iyi '̂Jale e qui^l de tato le** 
gale delia distinzione da accordarsi 

::agli ingegni. Bensì deesi seguire il*ì 
.criterio più giusto e più ,r£t,S!̂ ĝnale , 
• j | l : me.rìt9 ideale, tieisqrvìgi'^scieu-, 
^Mei, d^la ^f làa-àcqui^ta d^gli: 
^,ingeghi quali insegnanti e autori. 
; imperocché promuovono egualrùen-
te ìa scienza e onorano la patria' 
tutti gì' ingegni utili, -abbiaìib^ un -
grado superióre o inferióre; nel 
mondò ufficiale o nòf'pe'^aBBiano 
alcuno ; e spesso Vespérìenza di-

'''ffiostrò'¥ffl!acè la"logica dei criteri 
ufficiali che non,ai rado creano ca-̂  

-pacita legali, che non sopo capacita 
jxealì.iLa. vita dello Stato anche nel 
suo rapporto coir intelligenza é col-̂  
la scienza deve essere ('espressio
ne reale delle forze vìve della na
zione. S'én za dì che lo Statò crea 
un mondo artificiale e falso, che per' 

1N eli'; ergastolo di Subffn^ (ai confinì 
ideila Baviera), spirava il giorno,40, 
còrr., r operaio O a W ^ f é t i i s c l i l ^ ^ ^ 
dannato dalla coiste di Gr-az per'reato 
:POlltlcO.'' ••• ' : < ' 

'Allo ' Jàtìascheg maricavantì^àricorà 
cinque mesi .Dar poter,lib9ra,.Medore 
la sua patria, dòpo una 1 ùnga e dolo
rosa prigionia di'qnssi 3 anni. 

^ A Gorizia i numerosi suoi àmìài 
compiangendo I* immatura perdita ri4^ 
corderanno con aflfitto'il nome deli*e-
stinto- mentre il suo corpo riposerà 
là nelle lontane regioni senza che uh 
fioreV'Uî Ê  lagrima sì sparga sulla dì 
iui^òmba, forse ^ oggi' coperta da uii 
gelido 8 t«o :d i neveI * : ' 

Lo Jamscheg fu implicato neWa-
moso processo^ per cospirazione (alto' 
tradimento) iniziato in Gorizia qual
che anno- fa, il cui'^pròtagnista era 
l'architetto Tabaì, cht^otè sottrarsi,. 
mércà una meravignosa evasione dalle. 
carceri, al rigore delle autorità au-
striiisChe. Gli altri accusati furono g iù ' 
dicati dai ceiurati tedéschi e slavi di 
Graz senza che !e loroTÌsposte in Un» 
gua italiana potessero essere neppur 
cpmpMsW dai Igip giudici I Condannati 
a molti anni di carcere ftirono man
dati a scontare la péna a Subéti'sui 
confini dèìl* Austria colla Baviera, lo-
calità e stabilimento .peggiore ^^ssai 

i4||^|0. stesso Spielberg.: ; . - w 
;/Bfr̂ ^ poverétto, à il secondo 

condannato politicò che soc^oòiibe in 
seguilo al carcere di Suben, ,, -

Passa y, nome dell* operaio goriziàub 
Jamscheg come quello dr un oscuro, 

. ma non merita meno per questo dì 
essere riprodotto con onore dal gior
nalismo liberale italiano I : 

, : .UPRRIERE "VENETO 
^ I • r i • 

^ 
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^I|i,Qevìamo da^eneziala seguen^ 
te pgr^rispondènza sul .yasto..pro--
•gètto" ferroviar^io presentato dal-. 
l ' ing. Breda perula,Società .Veue^' 
ta e cbe noi abbiamo annunciato 

iggia. 'i - -
; La competentis^inia persona che 

Vlnvia questa lettera ci promette 
altre corrispondenze sul!' importan
te argomento^ e- n o i # ^ * pur-eoa 
ampia riserva per quel tanto iu 

, cui non 'c\ trovassimo d'accordo 
; poli' egregio, : nostro cojlalboratorey 
'al quale lasciamo piena libertà di 
giudizii — le pubblicheremo maia; 
mano. 

ì rf. yensziat il gennaio. 
(X) Permettete che invada il cam-

pò del vostro ordinario corrispondente 
per intrattenervi su una questione, la 

• ^ ± • I ^ 

quale da anni ed anni, tiene agitata 
?̂la nostra città e si presenta all'im
provviso ;con nuovi colpi di scehtì', in 
modo da far strabiliare ognuno e get-. 
tare la confusione colli imprevisto che 
apparecchia: alludo alla questione fer-
royiaria. 
• Qìà anche voi avete publ^licato Te-
lenco dei tronchi farròviàni che ìa 
Società Veneta di cSltruzioni a mezzo 
del comm.'Br-eda ha proposto di co
struire per 500 chilometri ;tra(ascio' 
quindi di. ripeterli. La proposta ebbe. 
l'aspetto di una vera bop)ba, e per 
quantomelj^^questionft ferroviaria,spe-

^: 

¥r' 

« ^ 

^f 

: : 

' 1 - - Ì - ! 
•'•i^'i^;? 

^Vra 

•ti 

_ - l ' i : 

L .-

i 

i 

' i^H 

^ -

1 - . ^ ' RASSEGNA ESTERA 
Mentre si continua a voler ritenere 

ad ogni costo che le cose dì Grecia 
vadano meno male perchè si pretende 
convincersi che^ l̂a Turcliia nutrtì ten
denze di rappaoiflcaraento, l'attenzio
ne si volge altrove, e sì fa in Germa
nia una questione personale. 

*̂ lfiê  nel'Veneto,;si sia avvézzi alle bom-
be, pure fece nascere una incredibile 
confusione, tanto più che ne seguì uno ; 
spostamento: anche nel giornalismo./ 
3)ìf.itti l a Gazzetta di Venezia, che in 
dìfricilissimi tempi sostenne siimprè 
acrementela^lòtta nella questione fer-
roviaritt, e perciò fu sempre tutt'aUrp; 
che benevola verso Ja^Socìetà Veneta, 
perchè riconoyceva du questa risola-
meato della nostra città, P*;esequ^||^ 

^vplta ad appoggiare la propósta, 
LM(|ria(ico ed il Tempo, allfNòro, 

vÒifll̂ isi dichiararono contrari, quali-

.•i 

« 
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Q un carrozzo' 
com|)ÌttQ colli 
tetìalia.'.,T&' ^à 
ò, raa^éòhtìile-
omef^^^-d^pi , 
difeftiWtepto 
riti ^^ftUa^o-

f e i i ^ f ì a r i a /Wà ' éftn-
re^Rendava «i 

• -

flcatido il progettò;, 
né ; ed anzi^^ 
masEìiiina aó 

Por pr im# 
rarsì j(S quost 
tuia vera bom 
dietro con 
str.a questio 
pre sospetta 
qualche progetto grandioso. Egli, nelle 
linee consorziali, vedeva là base di 
altre linee : e già fu altre volte stanfi-
pato — parmi anche 1^Ìf vostro gior-
paVé'J^cEe le due linee del consorzio 
4ni©rprovinciali8, egli voleva spingerle 
dall'una parte a Trieste e dalV altra 
a liavennaiii suoi ingegneri poi m 
tutti questi anni,* nóh, fecero che.fare 
9tudi m moltissimi luoghi per le più 

zia air intraprendente progettista : re
s t i pei?òa vedere 90 la proposta cof;* 

Jilpontia ai lopaU interessi ferrovianì, 
^"^6 ilSresetitì utile flnanziarìamertk M: , 1 - ! . i " -

r-i'? 

lólidà. Ciò (joi vostro pemesso farò 
ite sùtcessi^à mie corrì i^ndenzé| 
tito riguardo Specillmente agli in

teressi, di Venezia. 

L 

sv?^iati6\linee,. , . . •.̂ v,̂ f . ,;;4^''^:^ • 'i 
Non era pùnto quindi a nieràLvi-' 

glìàrsi se tiitti questi'stiulìi -^ coor-

concretati in .^n.^pr^getto, poiché il̂ '̂  
Broda non è Vuomo da vaghegiiàre 
un'idea pét msinàom^W^''\e0-^ 
r è » y nè̂  dd'^éttàre ihùVifrnente de-
nWVfi^i i^he in t^Ht^^fe'dii. ! v 

i giornali veneti dì ^questi .studiti' 
sa n';ebbero ad occupare anche trori-
poiI^ Questo ^^pro^etto pétàS — peri 

is^ft̂ anti tennero dietro alla que^tvone 
,ss|n,9n f i punto una bomba : era anzi 
da meravigliarsi perchè non' venisse' 
proposto.-. ;w.tiìnHi •> ̂ nv;'̂ M'̂ JO •••• -•• •' ' 

Vasto inverò è questo pfogóttó: iìia 
non sì poteva'i'àéàìlo diVérsò. Ognuno' 
nfattì ricorda a quante discussioni^ 
dmQTù \}xq%p , le^piee ponsorzialn;- e 

^^gniipó, s§L=4el pan \quale .st^iascicò id^| 
: dispiaceri' re ̂  di interessi^^ilf ^bbik 1 ^ ̂  

tfsiiSciato ìVtrion'fo di quel malauguraltó 
consor'/ibV'sòeéìtilKieiité per la nò stira 
c i t t à - ' ^ ' ' ^ ^ • ••^•'- • • : • • ; • 

Per andare avanti occorreva qumdi 
abbracciare,piani, più vasti,: che toc* ' 
cassero gU in'terésài' delle vairì̂ J prò'^^ 
vinci^ ; àìkW' kì ù^kì ^3èlfeimvìn^ 

onnipotenza del Breda cessav%ìtieom^: 
avrebbe squesti potuto dare '' sftigis^all 
suoi concettai se: a'ppiirito' tórmùlaVà 
un-prngottd, chó 'trattSéRA^li inlarrtaai 
delle vàrie pPÒvinèie, ove il ^UòMoìne , 
suona tutt ' altro e 

L'occasion 

dm^r&^ì^^, —• • l i 'a l^^isera il treno 
diretto che parte da v p l z i a per Tre
viso dovette fermarsi â  Spresiano per 
un guasto avvoriutp oaìla macchina. 

Fu chiesta quèlìà di riserva a Tre
viso, ^d il convoglio giunse in questa 
ultima città, senza altri inconVenienti 
con ritardo di un ora è tife Quarti, ' 

SJalllM©. ' ^ I promotori dall'esposi
zione pel 1882 hanno compilato un 
emèH%ì^ nohii fìiPVflàti' daranno 
scélte le 40 per^oh'e cHe éompòrfSlno^ 
iaaeoitìmiasione incaricat^^di tu t te ' le 

Ifiratiche , necessarie air effettuazione"^ 
delresposiziohe medesimi?. 
ì r'WeiS^s'iifs.-r^fGTunaeii'abate Liszhi;^; 
e d̂ *id« U" concejl|0|flniib«ea BĤ^̂ ^̂  

i,\- i'Éei-ggaBy^a.-'— "'.Go^^|^rtnasì.-_c.|ie'.Ili 
discorso L'oy ìnscio frecido l'uduorìo, 
nod nprouncendo che te solite frasi, 
,trité^4S|)tnl^^'^'-'";" • ' ' '̂  ^ 
' T - I.-.—ittJ- . • . ; I 

11 

1$ 

gradito?. 
•i^^^t'ir')^, 

ione poi gli era la 

CI 

anche sotto altro aspètto.. tjìiiultimaì. 
legge |ier 1à dostfiiziòn^^* affili 'feî ^̂  

lascìà.%' inséadìsfatti -mbltr inferèssY^̂ ^̂  
fatto sorgere nuovi desiderii ; pel , S M 

lMM^jMPP9^:^^^n^ percjiè. ani- : 
che, j.6 Ìinef,ffòtfé<S83è ! veni ; 
in costrui^iorif i pérn talcuffé^'atì^i, pél 
cozzp degli int'eressi dì varie' pFòvWî ; 
eie,' lai'Concéssìone è asàolu'tamenté^il^è 
lusoria: còme difalti téhSzià' pdtfeb-*^^ 
be dpingersi da Portogruaro a Casarsa.. 
e Gemona-só Udine si.pronuncia con-
tre una lin^-clttlifiiìtle^^^^t 
queltà citiEà' ^&h pM'è del passaggio ?̂ ; 

bomb 

iHa citta gran pane dei passaggio'/^;. 
l ' i l 'progetto è ló'tt'artrb c f i l ' tó f 
tiÌ3a : se rócca'^ibné ' 'era pVòpi-!; 
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Faust noniu!;ì%4|"eazione di.Goethe. 
^

pguia,misteriosa,e, simpatica di 
quest uomo che patteggia col diavolo, 
ed è piir tuttavolta gradito "ta^to al 
Signore, ché;^*iitìsti gli si fi'-heiìa iin-î  
pari lotta alleato é̂  lo aiutaa vincerla 
su di lui, viveva da.lutiea pezza tìfella 
leggenda, e si ripelevav.fce e» trasfor;?; 
mavr^coUa tra dizioni e., 
, E forse non nella' leggènda.,4QIÒ.' 
Vogliono infatti alcuni che il'ddltor 

Faust sia vissutoci e) dalla:esistenza' 
sua avventurosa, e Jtfili^.dals suo far-;;, 
naticare^ da filòsofo Pi,da' j)azzp, d^llaf 
sua scienza' fors'anco,'^ai^psa cosa à̂  
quei dì, abbia offerte 1* appiglio alla* 
leggenda, che gli p'osó accantoj i a fi
gura dell' eternò tentatore, Òtìi-RM în'̂  
tervento spiegai:fdp^,.q)^^y9 qhe magri 
giormentè riesciva'tetiebVoso. 

Tant 'è vero cliy per uri -v'ersóo per 
l'altro^ il Diavoltì'ìitì'A è mai 1)rdttr 

• ^ I -

• - ^ . i ^ ^ ^ i -

1 1 . ^ i ^ * } -. 

iU, 

1'" 

''• / 

— •RiasVuatO delle'oiT-r.te: 

Matlarallò Domenico lire 4, N N.MO>ft| 
^0iiv.' Sacérdoli dott, Matfcoo ^; Sis^^^ 
':5, ^^uzza'to dottV Isaia 3, Pi'of. Enrico^ 

b u f i - m Èniilio Btunein Bonett 10, 
BobUstéllo Mancipo 50,-'Cittadella co. 

lovanni 100. t ( --
'» [ I j - ' j * 

6 
, Pressp il Mg. Carlo Vason. . 

^"^ i -.Jf i 
1 ' • 

r^ • I 

Qavallì cô .̂ F̂ r̂clJ qorê m. lire,,200/^P-. 
Tenzoni i^ngelo,5. ,;• 1;-, n"MuJ 

•' \ :f^res3Qil Casino Pedrocehii., 
:G îustif i l^ l^ tÈoré ; llpé [50^ .Tordin| 
ftlrancesco 5, Marco ed Étì^tìtìÌkF*tó 15. 
t 'Totale òón k lista prececente lire 
4445.10., ,..„...̂  '"\... -•••' ., \-.^ 

Poi la sera è venuta la luna a rem-
|̂»érQ, ie^ii^iabitè>si, ebbe un sereno ^̂ r-̂  T̂  

6 accanto ali a stanza calda e com 

^òvero;^*è il veMto s i J ^ s t r & , P ^ 
i^p^jattf-l^dentilfo^e s ^ W r e fa fa 

Il poveri IMnflrdo hoiWa belle 
5 * f i ^ t ì che cóhtemplato gii s t r i a i 
ratìeschì è gli artistici ghirigori deì# 
ghìacciuoli, abbiate in questi giorni 
un pensiero per chi soffre gU orrendi 
tormenti della miseria. 

C o i i s à g l i o psrjp;!'lMelBl«^ -— Ieri 
(18) sì univa in seduta straordinaria 
il Consiglio Provinciale, presenti 28 
Consiglieri, ed assistendovi il B. Pre
fetto. /^ ..',..;. .V . 

i . Fra gli oggetti messi all'ordine 
dei giorno, e che,vennero discussi ed 
approvati, quello che più occupava il 
Ci^miguo fu u primo r iguardant#iF 
Oàpìtoiaiiò gériéiraìe per la concessione, 
e l'esercizio dai tramway sulTe strade 
provinciali e le contegiitìnfcirpproposte 
delia Donutuzione provinciale. Queste 

*furono con lievi modifìctizioni accolte'-
• - - I • . 1 

a gi^nde maggioranza .dopo essersi^ 
^lungamente divagato nelle discussiohi^i; 
dì forma più che di n^eritb*' ^ ^ 

Mâ  ne'ft^rtéremo cori mJ'glVòr à̂ ioV^ 
2. :€i*Consiglib diede fLiVoievoreàp-^ 

Ifpoggio alla domanda di alcuni elettori • 
t'per distaccare dal Comune di Piaz-
fc Zola, ed Brtfh-egarré a quello di San^ 

Giorgio in Bosco, le Frazioni di Giar f 

attesa che la S o c l e T C l tiro ài pid-

tne abca il sublocale aipattìfflo 1 

.1 
M . : - j< ' 

e a ^ ^ u m g p ) . 
e e t ó f f l a swk 
blevòle tfiifteno 
ono le loro ca-

i l a i i t t à , le nostri piazze, tóziaalla 
lieve l|d al ge lo^s i^ono i-aiitafe^in 
vaschfedi^, skatiiiii 

B ! ̂  0 g n atvede;H»on 
sìlncìano sulBi'fdru 
e'iòh' che 
d u t « le altrui. 

Ciò costituìsèe un bellissimo 'spet-
: tafeolo, e noi compretldiamo benissimo 
che le guardie municipali trovino in 
esso un oìiesto sollazzò dovuto alle 
Iqro faticose imprese — ci fa meravi
glia anzi che le sullodate non patti
ni no esse pure 

, P.0i:ò ; visto erfionsiderato che gli èf-
Tetti del gaio passatempo possono es
sere tristi e per colorò che vi sì de-
dicanorS^ pei quali tanto una lezion-^ 

^-cina non istarebbe male ™ e per co
loro'tehe pa^sandlfigiiòtìehtèmen^e lad-̂  ' 
dOvé-iBadrucéiò!ìS ha; luògo, i quali, 
por colpa altrui possono avere rottl>| 
una gamba, ài presherebhero le nuo-
vamente loaatg guardie del sig. Piccoli , 
a fare il ,loro dovere. E se non sanno 
quale j§ìa in questo.caso, di§gp una 
yiiOÌatina al régolaiflfixo :̂ — e ve'*' 

dranno. V < 
s:ift;-dt«laaftft. -r^^Con lo sdrucciolìo che 

la neve cbndénaandòsi produce per 

••f¥ 

^ ^ s T 

. sìcW?.... r 
La sala sarà piena di certo e la so 

cietà avrà la'feSldiafazioBo di egserQ 
riescita nel s|^:Jntento.:^ 

©àcli iapi t tpn©,.-^.?Jl sig.Venier^ 
nob. FranceaimVinne al'Wstro ufficio 
a dichiaftre ^ ^ B | esser egli quel Ve* 
nìer chWiroTOl^rmàto nell'ordine 
del giorno«!dell*Associaz:ione Repubbli
cana dggli studenti votato per il Co
mizio dì Eoma. 

Eccolo ae%4to. • i 
- -Óasa 'd|ilM€lss^t.i-tsi. -— -La Dire" 
zìòne della Gasa d* Industria avvisa 
che detiene un deposito di iìteccadonti, 
terrazzo fratturato, stuoie, nettafango 

Mispprte d'ogni coìóle a|p| | |KÌ modi-
cissìrtii. 

I l -i^ffiiiio^^lse f a r à ? ; --^vll Ŝ e-
colo di Milano riceve e pubblica la 
seguente comunicazione dell'Ufficio 
Meteorologico del New- York Herald 
di* NuovaHYork,Jn data 17 éerumio:' 

« Disordini' atìh6:èfericijìi.che àndrati*' 
ffò-'sempre aUmentaridó'di forza, arri-i-
veranno sulle coste' dell'Inghiltei^ra^ 
della Norvegia e, della Fi-ancia, tra il 
19 ed lì 24, accompagnati da piogge. 

È^ralaàssa ed altre aitt^ate euUa sinistra, io vìe, specie laddov^^^^Sa^-^Sono mali 
: di Brenta. . , _ . : s|pulit^ lé.caduta sono iall'.Qrdiue^ del 

3, k membro del Conaiglìo Dirétti-
! vo delia,Siazione bacologipia f#iiomi-' 

4; Ed il Presid^ht^ dellE^ lÒcttlèCa-
mera di commèrcio'Cav. C Batla fe-

0via!10. 
5.{ Senza discussioni furono accolte/, 

da! Consiglio le proposte su alcune 
ni ^ìuì ! modificazioni allo Statutp del Consoir-̂ s 

i^^i|St^a^ane pevp (Ĵ ^P^P** 
^iMepti-e^^criviamoflanMecàdetìSW 

.z^oTergpla. ^ , , 
; l6;iiFra le commissioni flella-Depu-

Hazidne priVÌnci^Ì^JÉ»|iìm^éÌiÌlHSè» 
ad àùà 

ricerfÉi i^òfe'n^i tìfirnfffSilàtì ,_ ,, 
provmcia, di altre L. SOCO. oltre la 

?Li 3000 iî  Via . d* urgenza assegnate., 
iixlaim .Deputazione medesima. 

gi*>Jfpo. 

Anèhe raitra sera m rivièra rS* Gtorlio 
• un vecchio signore, mentre rincasava, 

ebbe a sdrucìolare e a cadere in mezzo ' 
la vii^,.; ,. . . , ,„ ,,,, , ,,a, 

Avventuratamente non ne riporto 

n^^iec k 10 ?^. i.'S ^^i^ 
e Jbr^ivehtidh^ud 

e di:nord-pvest̂ î ;̂jftv 
;STî m aS ,< | i | ^Oggi 'una sciarada^;' 

Un monumento di ricchezza eirìge '' , ' 
Alla sua casa la gentile Edvige, 

' : Adoprando'il SECONob icOU PUiMiEUO, 
• Veneto parto ddll'iadustre INTEIIÒ> (X.)̂  ' 
Spiegazióne delltì^^sciarad^ ÉM^ 

' j . - A i - . [ - • • ' ^ ' ^ • • ' " ' • " : ' • • • •••• ' '•• - • ' • dent'e' : 

„ alcun male, e soccorso da un 
' che gassava in ÉLuel.mentre, j^ptò ri 

?tìj;i{.^=j.."">j;:^>:& 

fa fprendere là, sua via. 
^ A ' r H 

â& jSWiamó ieri%pùtìblicató U'avvisoi. 
; dell'accaderùia che darà domànt sera ' 
nella sàia dèlia Gran Guardia' là bravi 

r .' C I 

^ ^ ^ O ^ A i ^ f 

ghe falde, sènza vento, quiitii, fittisi 
?BÌÌna: se la dura cosi a mezzogiorno/ 
;^6 avremo peFfeun .mezzo, metro di,; 
jaltezza.^ :. ; • ,•,.• .:: ' •^•- rjh ,i>--'K^\ i*̂ !i-. 

IPer una yflll^^aU' anno la,, peye, è 
';benver^^ta.:. • "-• =-,:.ì.;;f "• .•••\M^>Ù Ì^ 

[n JQuèl biancp cheLsirdìfetèndWpfof^^ 
mìe, ed; abbaglia l'occhio che si posa 

^ su lui; quel cielo monotoriamente gri
gio fanno, una certa allegria— Specie 
in- QÌxi^^^^^^e sta,,in una. bella stanza 

^^ pan îaiy îto^nGipepita vìm balia 
Ju fiammata e còl te^momètrtìché si*'̂  

rimessa ad altra seduta là trat 
;Uazi(SiT*cleììa ^ofnànda di alcuni. Imr 

piegati provinciali.; .nì'^ft/!; = . ! 
Esaurito,!'ordine del giorno fu sciol-

to il Consiglio colle formalità di Legge, , 

Sodietà' fìltt^mpaicà ÈanielìV 
E' nè'cesstìi'o far àéil^: réciamé a : 

i AUoraquando SI vjede, quale scopo : 
essa abbia e si sa che quella pQy,ei;a!i 

.Màijàf -BuSR^ndP sarà destinatasi 
j;spli,|pr§44éUe miserie che la in ole-^ 
i^meiiihdella s^ÉdgiS^ rorida a n c d » 
più tremende, h'dA' sì'doVréWe quìiiìl 
némmefìò oècapàysi d̂i ch^'spettacbió^ 
si' tî attî li»-? • . •. -L,n.ìu . 

:-lns|#'IÌia Vblttf'è^ se ne 

iU 
,ail6Ji;fiU;rdQtt 

tó# ip^ypcchì gradÌMopi'a'io;zeroi;uu t e 
A, vederla da quella stanza, altra-

verso le invetriate doppie com'ècara 

i'cosìxome lo si dipinge, ed anzi nove 
,^oIte su' dieci torna utile ricorrere 

^ ^ 

a mi. 
Né; Gpetha fu*il̂  primo che raccatlò-

' dallaibocca popp.lanala leggenda, e 
f'ttiutò la veste rude edal lungo tempOv, 
ijscmpata nei fronzoli che .le concessp-
4'r^ idi vivere àncora e forse di non 
/moinre piùV'''-J 1•W '̂•̂ ; <^^%iy^- ''' ' 

, %% fede di .Widman . rivela prima 
iallia genti^il^^iéétismo .deUa,„jfavolaj^,i 

deduce dal t r a y i a ^ i e n t e r A j ; » * ^ 
0,fcernà m'orale e là leggenda scòllac-

1 SI muta neir ammae-cia'ta è matta 
strumento severo, a igloria maggiore 

:,|eiia reiigion:e e dLPio. .,,- .. i 

scene hihliche^O; d^:^u^adosej)epr^-^ 
zioni; e la predica di vyidmann trova 
1̂1 di"ia'dSV^àrei'ir^In^h'iltdrrachi'W 

l;^qi:^prende;meglio e Cristoforo Marlówò 
• ap^p.z;?;aòil prjmo Faust drammatico. 
'4<I)all',InghìUerra rimpatria; .La^sing 
'j.SuU' abiì^zd'di MarloWe ritesEiè un 

^ i . . , / 

f^^ràmmaj ma fu àltiró abbòzzo — e lo 

dal pulpito del predicatore balzando al 
'.teatrino del burattinaio, da questo nm 
fogiandoaypll^'tìam!«M^|^pol^ré^^ 

,prehd6ndd^xla''4ii'ista la vicenda nie-
,d,e3ima, sempre vivo, spesso nuovo, 
compreso mèli, àrnvò'Tiho'à Goethe. 

i\-J 

Compréso''rtiai.^-
Goethe ìó^cóm^ìrtìsó; 

a pure una festa deU'arte; del che 
^f*a persuaderci basta dar un* occhiata, 

*4ezione'£Él corso Irbero di botanica'sT- ra^programma. :,; ; 
Stemàtica.'Asètstevano molti Studenti *~ ^ •" - ' 

KUI scienze naturali e di medicma, ed 
il giovane, naturalista fu applauditisi 
Simo, tanto più cne.promiae,dLtenere 
ineJle..8ue4eziomi,tlYi^QdernO'ind)f^izzo^ 

Pala,' tino, 
' I ! 

•i -1. • - ' • 

"deiW^ 
n^àèm. 4 # à s c l ì f 1 , -Femmtne 4-,t 

I5l[sa4a?'im®safe?T. Colombo Ignazio-, 
fuiPàolo, Stalliere, celibe, con prigo . 

l Co lomba .^ Lui^ìi affittólet^i^ nubile^ ̂  
' -— Bpscà^o Bartolomeo fu Frdiiceaco,' 
;, cameriere^ ;je|ovo,' còri Zaèorìel iVnutl 
*'fu GiovannTf'làvandaia,' nobile, ' '-'' 

IJptti'di Padova, i i ' ^ i ,v : '- u 
i g t e a ' - r JurMPBartoToràéo fìl^N 

^ Domepicp,, 4'.apnv.7»,; civile,.vedp,ìr(>i 

64, possidente, nubile. --- Galeazzo 
Carlo di Luigi, d'anni.5 e mesi 2. -^ , 

;̂ De Gasparì Vincenzo fu Angelo, di' 

'md 81, doniestii'io, mvo,.^B^m^ 
lom'estìc^, vtmva.-i^* Perfgd^Mhà' tó' 

-^nmi' : 

mmi 

dom'esti 
Francesco,';dVarini- 68y don:(estìcai h u -

f bile,.—f iMares t Bomoto 'Annibale fa^ 

1 1 

^ 
- \,' 

®W|PP.^nfem 27, pHt̂ or̂ jXonî ^ 
! Tutti di Padova. » ;:. , 

h 
',' * - • ^ < -

I h 

-i ̂ - VW' ì \. r^TTTTrv. i, . U,M:,>X.-i- • U I 

mMTTACQLl BOmi I . 

.ì TEATRO'GARÌBALX)i;'l-;fiatìpr6^ '̂" 

evoluzionista. 
-•In 

r ì 

» Ap|)laudìamp di; cuò;ré e facciamo le' 
nostre cpngratua'lzioni, 

, , Goethe; non curò Faust alleato del 
Demonio né buon servitoffJdi^ Dipjie^i; 

iftèpippeno. questo e quello ;n^br̂ t̂ e,mpo 
'medesimo; nd.n:.cVXàiiiiÌ ^rascendenta-^ 
lismo della .predica, ne la^buitonata 
della fafsai vide nel personaggio che 

W'iè^èe^da donava alla étìk̂  iBntàSìa^ 
|ai^:pó8ta cosU: feh^'è niplto riiéhP è', 

moitóhpiù.di ciò che' altri vi aveVâ A* 
' veduto: vî  Siscernette Tuomo.' > j 
ì, ; i* uomo ; questo microcosmo in ; lot-
f^a ìpQi?,ĵ f stesso per<;hè/ sirs^hte ;in-

c()rnp^le^C):j.^0nelo.jU;igno,tq ^I quajo 

tilla di deità che brucia in ogni moto 
t del cuore, in ogni aspirazione dell'a-, 
i l iaja' jdtìsó dà Questo igho.̂ o che 8Ì'̂  
jiUònta^'; ,d̂ ^ lui, ravvolgendóòiHnella 
sua nebbia, che proprio allora si fa 

^ più fìtta quando la eterna lotta dege- ' 
*̂ ft̂ era:jijs bufer^.sed divento la bàtte 

, Lo riproducemmo ieri e non lo n -
: produrreiip oggi. , : 
,̂  Bastj il dire, che oltre! alla eletta di'' 

j,dìlett9,ntì cittadini' che vi; pren^oppl' 
^palrte^ivii-sì ^rodurrà^ quell*émii^èiitev, 
,%tista;cheMkVtónbra^B^énégèi, liî  

p i a ì t a vidritìs#Bhè FilbrHr iW Ì ^ ^ 
tria carica di ulloru 

V • 

••'• C l iLnon , and rà a sqntirliu^,.,,, 
flitiAt:-^ —.^- I 'v^+H-ij^y 

t'. 

t-. 

tòre iH'etó^ riok à^Vrà,più bisòglitf'aì; 
ricorri^m^feftlftrpe^tjgitiftmpare la pm-
cifi^rìà,della sua menieV .iluesto ̂ \x' 
pliziò'di'Tantalo, è l̂  
, Goethe sc ienz ia t e p'fióèa* Itf com-
pinose ;l e.di Fausliiohe^eràì Mtt̂ puprjjtfi 
è|ll' ai^pliòii (iiputorpi, OPbiiitò il fine, 
éiìtnns^^fejyjlea e .ne, it;c^ ^\ uomo, „ . 
^Forse alcun poema non avea avuto 

più vasto soggetto 

4J 

./ Non poteva essere un poema epico, 
; Ì è * » p y a i W eròico; né uH'pc/éi^a cc/̂  
i;mico,'gjg,è.vUil̂ <poeraia eròtico. • 
v̂xi Unf'po'di tutto: il èaiò ed Ul rSii*; 
tìlime,, ] ' orgia ; che, soervà e la divi
nazione che inciela, iisacro è il^pro-

J f^no, l'̂ ^amo^eó l'odio, i( dubbio, ê  l^r 
fedé l̂ìfyn^^ posa seoz4 î :i_tmŷ ê̂  

^ une -^personale ed universale: ad un 
tempo. 

-^ E rt jiHèràtf htm W il fruttò dì ve-
hglia òontinuata;^ e non-ar^res^ntò fi

nito dopo due, dopo cinque, dopo diécìi 
anni di lavoro: usci a sbalzi : dappn-
ma un^fra^mm^n^;^ porsi.^ompì^tò ' 

A^ ^'}^\f m^H m^M :;l̂ Wa;j)arte 

- monca e venne fuori la seconda, a 
sbalzi ancor essa e lungamente stu
diata' e iridéfessàhieifte vagliata. 

j , : : Goeih^si eî à accinto all'arduo Jĵ i/fo* 
. ro coi; cappelli biondi e'̂ îppsando , la 
penna ii^àveya bianchi; dalla prima 
scena all'ultima la vita di Un; uotxiO; 

l^passata; .al^f^oliereiOr^ifucceduta 
fffiAiéf-^^onej.pmi^Jatìch^QZz»- . 

Ma.se su quelle carte Goethe uve» 
Va vissuto, posando la penna egli 

J pòtev(i Ife^ifctimiébte eSciraar^ : 
^;—Io considérPkd^o^iUM^jmbé&Sè^ 

mi resta di vita corno un regalo: pòco 
monta se io lavorerò ancora o non 

1 lavorerà piìf, : , ,_ 
.,̂ ,̂ j,Ciò nondimeno por quinto il di" 

^ ' ' ^ • 
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p«ìr diffamazione intentato dal prof. Da ,, • 
uggìero, dir<3ttored^ Museo KiiKe-

• J t - n » . ! ? ' • ' 

:^i.„ 
ritto'alia i'mrnorliaìità'^psVò^"poema 'X 
lo avesse, per ild^ritó^Miy^ e ferìt^^ ' ' 
4ura dàl 'Uia^al 1830 vi métt^ss^ it 
poeta Alemanno, il Ì^^IMS^ non/iodette ' 
subito la.^popolantà che sMmerituva; • 
i LaiPrima [^arte;,parve fola; ma fini 

j)oÌ per ,acc)imatizzare, avvegnaché essa 
,,fosse ,^'mmen^fment^ r^m'^^>Aè Xe 

IO in esi 
iiasi tut 

nella-vitffè raUegraHò; ttffmeiitahò, 
sollevano e upgidqntì-r aii4^a hosti-a, 
'̂ ' Non così la seconda parte. '••^••^•'• 

ujtin^o, d^lja^vya, si, Uas^gura;, con, 
id sû ^ «>n^s^(ffir f^ '^^^MiteuRiài 

-, andare — spariscono e figure che lo 
* accompagnavano e le passioni che esse 
8Ùscitava.||j)j susseguono passionai' a-̂  
stratte che pochi' comprendono' -—e' 
IR seconda parte! p'EÌrvesGolòrit'a,'edio ' 
credo che pochi abìjiano pUî é avuto; 
l;a pazie;oza .e l'estro di léggerlMittì; 
e di copiprenjderla, <.,,;,-, , uhi'^ '^u 
|Ci;ed9^ pure cb^^^^guesU,^^aU,,^ieno 

quelli che si sbracciano meno a dirne 
m S f é ' ' ' ' "'" • " • * • • • ' • • 

Aixigo ^oUo ^ a lil^yettd^^^ll'Sila' 
Mefis^tofele compendiò co^^lelice ardi
mento e 1'una parte e l'altea. 

Vedrem'o se in tale àrdimt^ntò riuscì, 
{CoìTÌiimta.f 
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riàrtOj contro il direttore del Po-pola 
Bomam. 

Dopo aki(nì incidenti soUevatì dalla 
difesa si T^cédatte ali* esame del te
stimone senatore Flòrélli; che affermò 
non essere statft riacontrataA^cpa 

egolarità neUl^ndamento generale 
i Museo. Fu iof esaminato il testa 

prof. HlIBlg, segretario dell* istituto 
archeoJogffò germanico. 

Disse,Jl teste non risultargli che 
siano stai! esportati da Roma oggetti 
d'Ili? fienza, domandare V autorizza^ 
zioiiW a! direttore del: Museo Kirke* 

Interrogato dal presidonte, sa gli 
consti ctìe lina statua de] palazzo Bar-
beriiiì è stata trasportata clandesti
namente a Berli.no.: *«î  i 

•-- Quale Statua? domanda il teste 
Allora gli venne presentato il dise 

gno della statua. 
— Ma questa statua è ancora al 

imlazzo Barb§4^iU r ho vista la setti
mana scorsa, rispose il teste. (Ilarità 
generale) , ,, i 

E* da notarsi che la difesa aveva 
pariatrr a lungo, durjaritec JlIPefroga-
tor'o Piorelli, 4̂ J4̂ i et(poi'LaZÌi,'ne abu
siva di queyia slalud, diindola per si« 
cura.. , • . . ! , , , , 

Daremo notizia filila seconda udìen-
aa che doveva aver luogp^'ij^, 

Hverentt .̂ Iĵ orno a loro e nelle loro 
virtù tempriamo la vita a forti pro
positi. E^ Rocco Sanfermo è uno di 
questi ciirHi lui si t>uò: clìreera Ì I ^ 
bella mentis ; era un nobile cuore. 

Padova iBfénié^i^. , [ 
•i.rn 

* 

— Telegrafano, da Nuova^^^|^^; 
Grant fu nominato presì^B;è; dèi 

Comitato petft^posiaìbiie iritètnazio-
nale che sì terrà in quella città nel 
1883. 
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Qiiest'oggì allo tre, punendo da San 
Mattia avranno luf^b i funerali del-

OTlifeliciiBelpo; stiitlente 

Bt'ANCHmt FsticK. -^ La ifémptì**-* 
tM doppia dei èommrdantl 

; ^ --•, Torino, pi^é^ò Ermanno 
toescher, 1880. 

. ili signor Biantjhini ètutt 'al tro che 
partigiano della logismografìa Gerbo-

>niana. Invero, g]i avversari sono molti 
, ed autorevoli; e s i s a ,cfee ae.ncJiĉ iaiOT 
riva, anche l* illustre pFpfesgorèBéUa-
vitis ne avrebbe mostrala la deficienza. 
. La questiono però è troppo,,.impor-
' tanice" pbrcliè si possa dire lui vàri 
.sistemi, l'ultima parola eoa tanta fa-i 
.̂ ^cilità. Per,nostra parto vorremmo so-
tiamente che tutti gli intavessatio itt-
tWpt ì i ì f i t occupassero delie dìsqui-

.«izioni f^uirargag^ 
sto desigjiiamo all̂ a pubblica attenziÓT 

: ne il lavoro del Bianchini^ Mifi;) 
BoRDis Ltriaif -- Dialogìii ecc. -— 

Torino prèsso G. A. Arneudo 
1880: 

iS irsìffiffila frsaaaaia»..-—• un 
ternbite acciqenle è avvenuto a Via-
dei^, piccola città sulla frontiera dèi 
Lii^semburgd é addossata in gi^Wpirte. 
ad una ro^ócia. Alle tre dopo mezza-?., 
notte del 31 dicembre, un enorme mas^ 
SO di granito Sì è staccato dalla roccifl̂  
e cadétidò ha sdhiacciaW tre xase, iti 
cti'i gli abitanti dormi Vàrio tvanquiUa-

^er i te , golf) ti:e^ persone fur<)n^,salva-
HìPe^ !̂ »r̂ ft9.to- Due^ ,̂cadaveri^ sor^o. 
Stati ritirati dalle macerie#r autorità 
hà'décisò di far tògliere'un altro mas
so ê ê minaccia,di cadere. Jinsseguitp^^ 

destra del Reno " il servizio della stra-
•.r- ti-.ty-A^V-'-'if.-iUì'^' kT^A , ' ••—"i-fi' " - ••' • 
de farinata e rnterrotto. 

ì I i ', 

j^^i u^olibile * *K* *^v~ 

egli moriva,\ft,,23 
compianto profon-

"Vìttima di un* aggressione vigliaci 
camtinte brutale, 
anni, Urfciando un 
do : negli amici,, e uno Schianto ,éWé^ì 
alcuna parola non d^scrivp ne t cùBKed 
diiuna madre. 

Noi \lo, conosoemiTcìo, lo Stiirhammop 
' lo^mabmo.--- ' •^•" '• ' •*" -'•''• '"^^ ''"'''• 

Bello^ie vigbfotó, baldo dèi I W î tentL 
mi e della sua fur^a': d'ingegno! ilVonVè̂ ^ '^••- t i n n 

.;, ®©©l^^j_da n » , |ft©ss©. —Igior-: 
nali.inglesi, raccontano che un pesca
i e vol'endp Jmpadronìrsi di un pic-
Ì*>!ft0l^ca^4rna3tp. irapigUatt^ nell^ 
magfie della rete, lo afferro coi denti. 
21 pesce (fièle un violento colpo ffì 
coda, s'introdusse in bocca dei pe
ccatore e si fermò nella laringe. J 
. Il disgrazia^ ca%^pi:iv^ 'i^.aensì^ 
^, prima che U medico arrivasse, mo
riva, soffocato. *Ê  autopsia constatò 

he le pàrti^ anteripH i3S1 pesce chiu
devano la.laringe, mentre la coda si 
trovava airaltezzà dèlia radice della 
lingua. 

ì*: 

,!1 

i'^H?5.U;fi 

it-; 

e -vivace, di cuore,Ige^^^^ 
destinalo ad essere il confortò di quella 
povera donn^ che Ib Pĵ ^nge oggi' coaii 
le lacrimò'più dojpipsó òhe occhiò U-' 
mano possa versare.' ' ;, '^ 

vili amici e t compagni deldefuntp 
€on pensiero gentile si incombenzaro-
.noldelle esequie:jésseViescìr^nnoso-^ 
ler|ii è; commoventi e forlTWhm urta 
prova della solidarietà che affratella'f in data'dm'A***>*ri «IWVP 
1 giovani egregi del nostro Ateneo, sa-/ (i» Francia sdtàr ie^ 'aUoSlt ipfaÉM 
ranno la più solenne protesta 'ÈOtìtrd' l^.u «* iL rt;..„i„-̂ „' ' "^ ^ ' ''̂ ^i ' 

; -TTi Garibaldi cdn letÈara ^diretta al 
Comìtàlòd* azione^ triestino dichiara 

Sono pocWlifloghì sempirci è fa
cili come l ' ihtel l igenz^' tó Mnciùllì 
ouivsimpjedkati. ^ 
iiEvfysono pur ppesie^ovie e è an-

cbe det buono; S infine un trattateUp 
in cui vi sonoi primi rudimenti per 
l̂|iSv4ri3ÌfiG îiàoRe, J o s e leggtì^^9;VU0l. 
s ì : ma nel fdndoI6^è spmpre un po' 
troppo por là crìtica. ' u\ 

Del resto dell egregio Bordis noai 
possiamo dir male, per quanto ci sia-

Efoiirî î nSezzp molti; versi come questi ; 
di un figlio ai genitori:: , 
Iddio vi serbi al vrva amor d'un figlio 
*Che chiede con nspettol^t devozione, Ide^ Minerbì che nel£ assenza del Tor-^ 

nielh ,aveva. rappresentato ra Bukarest 

\ 

\ 
ì^^^-''"- A-.jj-i 

^ 

>iEB3«^" ^ ^ ^ 
' - r-.-^^'ap-fr ''.W ^'':-:-:À-'-\ ' 

£ tornato a Eomàil conte Hlrschel 

mmmt^ c e S t i i r benedizliMie; 
fif^lMÒTECAMO. 

^ i ( -

• . -. •?- 3 I . ' , 

6 
i\a§gressbro. ; 

Al resto penseranno la* Oi 

.«ìitia bara immatiira del povérr 
smorto noi depoiiiamo comriiosàl-ù'da'l 
ilagrima e un fiot^W; 

W Diritto dì ieri aera pubblica tre 
•importanti dofcumenti francesi) tutti 
' ì l i data àiFl,86^;-i"(iùMt.Rfòyauo cb^ 

ì 
• t • '̂i>.v^ ^.! ^ -

_ ^ K — . f ' * • ' • } • O -

evà or? Tina cara esistenza si .estin 
spnp Pttò giorni in Mussolente presso 
Và^sano ; il conte Rocco Sanfermo 
dopló Inhgh'e sofferenze con eroismo 
sofferte passava a miglior yi|,a.' 

k 

^-Huttfi gli sforzi dell' intelligenza e fino 
agli ultimi mome.riti.di vita espresse 
questo elevato sentimento: , ; 

«vAddib Gaoiba. addìo ^'^Ì^M 

'«: 

.all^fGìuntìi^ tìllI^^Deputazionè, e^ l ^ 
%aVtudine pgu„,gi^rmi c o l e s s e dî -
spendere fino ali* ùltimo momento la 
mia Vita utilmente, '-i^^mddlo, addiOV mia vita utilmente.'•4*ii"A'ddìby àddìòV 
Mud'ib tranquillo'^; cosi sSi'ii'ev'd'mez-' 
z'ora, prima di morirai e questo pèn-
sierp delicato e gentile dlpj^abba^tanz^^^^ 
quanto profondamente sentisse la re--
ligione del dovere quófst uomo che 
ahi l troppo presto venne ni lMWtal ' - ; 
r in^oralE)il^ falce. , J ;, ' ' 

Soldato, medico, agroiiomo, ècco le 
tre caratteristiche che vi scolpiscono 
il conte Ròcco St^nferm'onei^^tréiìeV; 
riodì della^ suavìèai ecco come' Egli^' 
intei;petà .la sua missjpne' giovando 
alla patria ed all'umanità col braccio, 
col cuore e colla mente, , ^-.^ 

, ipyane ancora sudò gufoltràggi 
^oil' |ra;%ustriaq^ l'oUtjJebbraip 1848.' 
Soldato e medico sc'agtìò e curò ferit)^ 
e del:-suo valore sono imperiture at-
testaVioni due^ .medagjie; al; y^lor mi'': 
iitRr^ ed una jpiienzipne onorevole dello 
4"3l( decorazioni fu fregiato i\ suo 
p e l t r i ' • - - - ' - • - - ' - •'•'' •^^^•v-^-: -^--^ 

ài accettare ;u mandato di rappreBea-

)Sal0!<ìhip.8i terrà.4n Roma; . fc*e»^|i^Mi|, 
altra létóeradìi^ètta à r Comitato pel 
Comizio^dice' ehe''n'e sÈclfetlófà la pre-
sidenza qualora la salute gli consenta 
di fare il viaggio. .̂ /j 

—, Continuano le accuse ed titoal". 
, contento; per i ritardi frapposti da 
'Zanar(|e|U e Mancini al compin^ento 
della rplazione sul p r p t o ó ^ f tóg^^ 
per la riforma elettorale, i* onorevolp ;̂ 

^Cavallotti nulla finora ha ottenuto né 
dall'uno né dall^altroV' - , *vi^^à 

fdf^iìSembra deciso che si .terranno 
|t^;-seduté alla s^t ìman^pr^la legge 
' e et-tòcàle, ^̂  t W p e r i a discussióne del 

progetto di legge suir-aboliziòne del 
corso forzoso, n.,. , . . , . , ; : 

— Mancini fece tenérla Zanardelli 
gli aHicoli relativi alle disposizioni' 
penali nei'cH#dl-abu^ì ê  dóRtiV iri 
materia d eiezionu Ci vorranno otto 

^,,g|orai ^^Km, Za.par̂ 4^1ii li svolga. 
A TT I giornali pnpblìcàno una lettera 
dejJ^P»' tÀi'̂ PA^ al Iluspoji, cplla qual©: 
dichiara ch§'%glÌ-;rimQae estrpeo alla 
lotta,''ma che il suo partito"dfeUberè 
ami all' un^n i tb#^^a t !é \ i ^V^^^ i r 

IMtalia. 
lì professore Schaffej' e stato in- : 

rifiato dall' ènV Baccelli diredigere un 
' .progetto per il riordinamento acieiitif' 

dcp. ed.amministrativo deirtJniversità.' 
.—Morftjj^^lavoraSftttivàtóente nella 

itpelazione ne! corso forzoso. Z deputati 
di' dfesit̂ a' dichiarano tutti che non ?i 
faifànno opposizione. Duràilta Ja d ĵn 
scussione^ .11 Magnani farà! t'eiposizio-1 
ne.fìnausiaria.^Ritiensi che là^iscùs- ' 

f sione.sarà brevissima, -^^^^i-. ..,,. -• 
*:^;J^^ri\;M'^tó: Veneta ' i T è m ^ : 
i,ì̂ n comitato fìléllòniCo.^^i^^ '̂  J-^'A^^y-'"^ 

BERLINO, 19: '•--•LB.Corrisponden-
sa Provincialéf àìscuteiìào rannuncia-
ta,j)rpposta; di Windthorst, respinge 
qtialliasi responsabilità dello Stato ri
guardo ai bisogni spirituali 'lifitòU-^ 
ci, La Corrispondema àomsinàa. perchè 
il Centro non indirizzi le sue pre-fc 
ghiere a Roma per rendere effettivi' i 
poteri dati a MelchlM^ e rimuovere 
cosi grande parte delle Leggi di mag-
^ ì ^ L o stos£so Papft^^iohiarò che il 
pretéso non ppssuin^h é caducò. Sê ^ 
Windthorst ciìfà pròjjogta non ha se* 
condì fini, ma dpsìdWa soltanto ri-f 
mediar© ai mail di^(^iIsoffre la Chie
da; etóli sa a chi indirizzare, la sua! 
proposta. "̂ te« /̂ • • • • , - ^ •.'• . 

JÌRENZE, ià. - Li Banca ^k^ó?: 
naie ha fissato il dividendo del' M ^ 
semèstre 1880;in L. 5i. ' * 
^ MESSINA,'1&. - - t SovKn&isita-
rono il Dupm(J,*ltlSfluole comunali, la 
Società operaia, il Convitto magistrale! 
femminile, T Istituto; dappertutto ac-

: éoUi festosftltfffte. Al Duomo filrono 
^ ricevuti; dall'arcive8oKvò;]è?.dal^ ciero e, 
' ftì dattilla' benedizione; ^Visitarono li 
. esoro, ove la regina depoi^e un g'o-

^l^fjRol'to'sr dfit pe to' L^atto impr*!9 
\ sionó' vivamente. Dapiteriutto ìiìsoìit^ 
jjpnb segiii di beaejìcenza. Stassera 
interveiiaono al teatro. 

PARIGI, 19 .—- i r Ttìmps dice che 
' l a Francia è svineòlata da ogni'IMI 

ziativà e sciolta da ognL|espo(Ìsab|llÌ^ 
„.tà. Spe t taora alle grandi Potenze di 

negoziar^ sulla accoglienza _ dn farsi 
alla proposta della Porta, II T«w^3 
ci'edelche la jPorta acfcon9enÌa;^d'>i»i 
largare le su^conc§|Sipn,i^ tì|Sbì^,|^r() 
pone una nuova conferenza. '• 
• M.ESSIt^A,.19...-^.0ggi al gran«5: 
gala intervennero senatori, deputati e 

.le Autorità,. Una;n\lovà; fiacdòl'àtil'é 
\SHUperbamentóriuscita. CircaSOO bàm'-

bini degli Asili fecero: fea^'sbranata' 
' èottP i t a l c M P a U l * à l S o ? ^ £ l ì % | Ì Ì 
na ricévéaé una deputaziònéii ' 'bàtó-' 
.bini che le offri un mUszo e Uh àlburn. 
Commossa, chiamò il priijcìpe erèdi-' 

• tsrid S ciìVpresenlÒ'Vbambìiìi, aì.qua-
m ^gli s f i t è e la MiKi, r % H l Ì n # ì ^ -
•*ro^dòî ^Còh£ettiv* . '-^'' : "' ' 

• ••>. 
DI, DilipQSITI E,CONTL CORRENTI 

Sociale L . . , . . „ , 
Situazione 31 ditemlrè 1880 

delle due Sedi 

m-- ATM 
Azionisti saldo Aziptffc. 4..^o nnrt'̂ ^^^ 
Debitori diversi fuori / ' 

8,0é4,252,89 

» 

piazza. » , , ̂  
catégorie divise ^^ 
m conto correà-

3. 

f^ 
i- •.'(vJ 

te garantiti con 
s^ : deposito . ; . 

;»,; disponibile. . 
Anticipazioni con no-

, , . : l i z z a r • > * • « 

^portafoglio per effètti 
scpntatì . . J ,. 

Effetti pubblici'«.va-: . 
lori :ii»(iu3(ria!i » 

Conto' pai tttcipaziotii ' 
diverse . .. . . ». 

; K ffelt! : i n •.;. pi-o té^to. • y 
iN'umer. in cassa carta* 

ed oro . . . » 
Depòsiti liberi . , a 
Depositi ^;,,pauzipne ,,.» 
Beìai:;,staiiili\ .- . -.'' »' 

alore mobili: esi-
.^.tenti nelle duo Sedi'» 

Spese d'im|ìianto . » 
Spese gbiierill . . » 
ImpostìB e tasse . . » 
Interessi sulle Azioni 

& pe l i e II Sem. 1880 » 

) 5;684,527,44 
i ' ' 

i . / S ì i 

I ' • I 

a . 

Ir console it|Uanpgitrasmette oiti-
l̂ mè nòtizie'^Siìrtr^tJcoito nel^ cìrfeonda^ 
: no oj^lessandria dr Egitto. 
.,,, -^,A fine mpseil signor Goschen n:-"; 

tornerebbe a Roma. 

'• II'ballpjaHCasina stupendo; 11|a-" 
vrani Si furono accolti éatusiastìca-^, 
jfnente. Quindi la coffa recale fu festo-

^'sàmente imbandita, i sovrani ìascia-
rónd!̂ 4a sàia allega 1|2 fra ie 'ftccla-

,,mftaioaij.4egÌi astaa^ì^.e£:4el. pò polo che
li Intendeva sulk j ^ a f fe^^arsei^q^ 
nnovamente a; piedi. Le danze fimrof 
noi|itamané a 

» 413,519,60 

11,420,710,19 

3,194^253,40 

607,567,70 
9,112,77 

1,639,137,63 
6,53i\354,--
8,238i85l,84 

308,700,48 

23,733,— 
^ ^ 7 ; 2 0 
145^ai,50 

76|2Q,48 

275,000. 11. 

oT 

Fondo di. rÌ3erva'0V'.n »' . > 128,936,— 

i 
Credit.in conto :corr 

peri capitali ed in* H|;>(tì 
•-- teres^iii V :v̂  .̂ -̂ ;»̂ * » t̂il2l033*;429,32 
Id. fuori piazza , . » 10,325,^'t6,09 

ìld.lcategorie diverse! ,̂ 5j»v/ĵ ^̂ 483̂ 2̂ĝ 45 

Idì̂ n.*toó:̂  corr. di^ii;i^^'r < *' '•-3,625,85...., 

A l i f W P m t o cedllè^q^^^^ ^ 
; • ? • ; . semi divìderiUî l- ^r^'¥*>^^l4l,0O7,94 

HMi 

P. F.-ERIZZO; Direffój-e: , « - * - f l É V ^ . U ^ i f - j > • — ' A l 

Vaglia in cìrc. dello 
..cStab..mercantile' ^rv*a^ 

Depositanti p.4?positi,, ^ 
liberi-.: .. ..; - , . ^ . jW-Pi^7 , ; 

Id,, c^^?wnp4f |M'p» ,^^ 
Coito uttfl déicorr.W W M. -̂  

» 670,(K)7,51 ~anno 

ì fiLimi/^.,^ { t y'i A-^ l'i) 

'^'HÙ''VÒL¥ÌÌ: 

'.t^ 
3 ^ * , 

d-K f n ^ 

- •• 

La stampa belga favorisce lidea 
della conforenza proposta dalla Tur 
chiat a Costantinopoli. 

La Bevuédes DeMoc ilfondes pub
blicò ti n importantissimo articclo in 

rfavore del , plogetto Maeliani contro 
il corso forzoso.̂  t 

j 
- y ! > Ì Ì f ì P ^ ' h ^ •I : i-. tf >^^ m ' ^ 

i ' : v-i-ì n;n"t ' ' ' ;> ' i ; 

i mmmim- W gèimaio 1881; 
:m<iì. wn;.̂ ' Il Victì^PrésidìWè ^̂^̂  -, 

S. SSANDUNI :' a^'OsiO. 
• " 

-n inb iLz . 

••^ti'^-

r̂ -̂ OUre alle-̂ >'Spediz'ioni~ all'" ingròsso, 

!• ,'T - '-' T ' 

La^Banc? ricéve versamenti intanto cppentó 
cornspoiiclénae l'interesse nettodiricchezSanio-

^ •̂v :̂̂ ^ 

orso ! 

IsCC 

^ J 

Agenzia Stef ani •• I 
^ j 

H 

candidatura perchè era coniprÒmessa 
la dignità di RTm*a e la libertà del 
suffragio. ÀI -̂ t ^ " -i.̂ , 

S I congratuTadelIa nuscUa, e, rias-

^Vy COSTANTINOPOLI!; 19. — Furono 
' discusse in ^tun^jònsigtfbi^r^prdìb 

le concessioni pòssibilùA* livore delia | 
Grecia. Trattasj di allargare quelle 
fatte neìfP'nbta del 3 ottobre. Esse 

: diventerebbero |òggètra'di una nuòVa. 
circolare che cóh^pletérebbe pratica
mente, quella del 14 eennaip la cui** 

ìjmprè'ssione fu generalmente buona. 

capfjélli a Cilindro di setai^i^di feltro 
^ ^ i sul fustfti^i^la:i:;d^tti::dìr«ts^ 
M&J*^^-^'^M'^.e 5=h>an. X îbus per, 
società; cappellini per fanciulli ; cap-
pelli per sacerdoti; verniciati da eoe-
chTère | , Berrece |ii seta ; ecc., eccj Si 
assumono cWimiijsipni' pié'r corpr i\ 
musica, società ginnastiche, guardii 
ftiffimiÒUliV^ c^mp?stfì ^̂  ê  bòschiv^^lfl 
tutto a pTo^^m mmsì d i mlis^^l-

quindi con r£levtill%fB@Siino 
r^ifi .p.er ,l-aquirenMni,(22^9) 

0|0 per Sonarne'̂  m'conio disponibiie 
.Il2.id.a MsK , vincofete a 6,r»éa^ 
OlOadir,mìiwii,, mmW,^^ mesi.e p̂  

M 

c a 

• r^^;.v;'^-3'i'^^^fe 

suméndo la posizione di avversario con 
* 

lealtà, SI dic^ pronto ad^.allearsi nuo-/ 
vamente quando si tratti di,4iffìnderg 

j i '^-^i>:-:.:1» mm^w^^. 5 &%gani, 

Da.Ùltimo egli s'era tuxto consacrato 
all' igMi^\^'é dei .èì^vanì, % i'e^a de
dicato; aFfùUo deli^àgronpgja, savj^-j 
menta iriudicando, essere questa scienza 
ni sommo interesse, per gr italian|,,_ 
che devono riconoscere ^nella. agricoli*-'; 
tura ila mafff îòK'ri'pòhozzà n'azionala.', 

oijConto Rocco Sanfermo è mortp 
un altro dei valorogr campioni, del no-
stro r^morgimento ; aYÌGO una volta la 
tp ib^ s'ò s;phiòsà^ay iVn' soldat'ó'dèirf 
falange dì quei'generosi che col mar
tirio, col bracGÌ9,,^coll! jrigegao ci.han
no data la patria libera ed unita; e 
ittpi giovahi che profondamente sen
tiamo l'amore dì | à t r i a atrTngianioci • 

LONDRA., 19.,—^Violenti 
tempeste e nòvil|iSWlta l'Inghilterra; 

^«V l̂ti naufragy^plle coste; parecchi 
convogli bloGcalj fi-a ta neve; la .jia-; 
vigazione^.PQStal^ fra Douvre-Oalais-
Ostenda inHerrotta; i danni cagionati 
sul Tamigi só'fo!|(jàicoratl.a,^ milioni 

• u- -û - j . scrivi--u 3 ^.i-wuii ) di frttflt^biiCun c^ijtjnaio di barcblW^-^ 
iphnciòii comuni alle'persone oneste, u te a fondo.^. '̂̂  • 

- .. . :w-v!3^^^_ *nn-V'"i '.- ->:,:[. .i,..,Ml.. "̂ 11 tìlozione di Wigam fu e-
fj)6ttpi4 Ĵî ,Càndidató cóntervatore-
; ( ita/atin^j^ni^ata^la PoliziìineìlÉf con-g 
; te^JìijPlare e Sligo. ' . 

La Camera discu-

,. Telegrafano da Parigi ; 
, Cî Ì4l̂ i]ii ha avu,tQ ripetuti colloqui 

V col ministro Saint«!Hilaire;ecpn Ga'm-
betta. Ambo le' pàVti ekp^ès^ei'ó il 

^^^ÌMBcó'per le' sc^M^i'e?<^f esa^i^' 
razion.i ,e nplemiche della starno a sulla . 

iquestione tunisina, , .̂ .: 
— Telegrafano da Atene; 
Un decreto reale reca numerose no-

mine di nuovi geueruu ed uinciali. 
Gli abitanti delle isole trasportaro" 

no 1 loro averi nel continente. 

ì 

I L G 
I . •• 

I -

BE!ri"V3H'^ 

3 

4 0l0adir>|jì4à,^ii,, ^WmìmA^^ mesî e pia 
, ?.. 112 per tomaie m oro con vincolo a tréi meai. 
^f^Emelte libi etti' dì risparmio àlJe stesse condì-

Sconta eireltì cambiali a due fìrmt al 
A ll.l2,̂ jonscadenza 4 mesi.,. ij 
5 t i t con scadenza, dai 4 ài 6 mesi. 1| 

" Fa anticipazioni al - ^ ; j | 
ll2;^Óiìì su valori dello Stato o gaànilì 

,^ -V^^'f.i!>^%"^^S^lr=^jr;a pa i î e4.q îinprt. 
5 i\% su'valbri industriali e 'irsMi'estebi 

Uilasc.ia lettere 4È»^óipQr-^ì^4tali'a f per 
'Estero, aijc'ie per la-tlmna ed il Òiapporil. 
.iAc(|iiis^ é ve fide effetti 'fatribisit^ suU' Estere 

al corsi di^lgior-

•fi 

e '• 1 

; ". - r - t . '.i^ ii I ' 1 

:.- 'r ^ . ' j n --»! * r " - • * ' J 

; ip; 1^ BACH• ' ,., "•" 
In P icc ia Vittorio Emanuele 

è aperto eiornalmente dalle 10 aht. alle 
pomeridiane. Tutti: î  giorni saranr>Q 

dati alle belve due pasti, uiio alle ore 

Prezzo dMngreS30^MmìposW-eeK^^ l . _ 

h ì S'eo^M' i tó 

ì 

1 

paioli"dello Stato e industriali 
liàìa. 

S'ìgcariGa,pe^ conto terzi deììa, trasmi^one 
ed eskui.ione^di ordini alle principali Borse d'i. 

..t^ia.e (jeirEsterp, . , , .- . v ig 
"""'Sincarica dell incasso, e pagamento dì cainfeìalì 
ecoùpons;in Italia ed' alt* Estero.^ q 4 

fi il' servizio, di cas^a graus £Ìì^correntis|i. 
Riceve'vàlòrìfin,deposito lìbero. ,„-.c,. ; | 
Uicevè ili semplice cusiòdìavle proprie aztpnì, 

verso ricevuta nominativa bollala, " senza pefce-
pire alcuna provvigione. „ - - mmm^ ^ 

^':l\iUscia, assegni soprale piazze bancabili della 
.Sicilia li2 ̂ t^ . , fi 

(2364) 
«^-*^?f!™--^™*^« 

A 
. — " • • • ' -

r * . — • . , • -

L 

PAB,l.Gl, 48 , !i^ mm ii$r^ probaljìimlhTe la Questione greca 
il ^ii^hhmo. { ì ,. 

-sjN9tì;5Ì,ed4Vienna conferivano che 
,le- ll^tii^,^4p.,;rispoaadrk'nao à:ilar''i 

Cirpolare;della Turchia prima di cov 
noscefii, le nuove condizioni deìl^ Tur
chia t̂es&a. predasi che la Porta ce-

t derebbe tarìssà,- conservando Jâ nVnà* 
e Metzovo situate dì qua della mon
tagna fdrmante la frontiera naturale 
fra la Grecia e Turchia. 

•, ^ ^ yj 

V I * -

Sono arrivate le peudoje con candelabri di Parigi dorati e bronzati. 
N.B, Specialità Reraonto ì rd4 l i Ferrovia. 
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Sg t̂er<& 
P^rl^^l e. Ita MllaM® fsress© f 

' ' ' 

UiiiKl 

•ùJ'-'^ff^^^tikH^i-*^ 

^^s e . I t a iWMa«ias.w p r i s s m i jsi,.iw^sass#.^sgai,é ,,:,C/A^"fJ^. __. .._ 
HI -^viir'iiiMn«fain"ri nij.j.iij.iLj.j.i_iiii]iiiiii»«ifw;ifriT|TiiìW^^^ ni ir»fw^w:mtKVmikrv'^^-*^'*^t4'i^iiii'jitftaiwfaW^-4Wv'*PMm<i^^v»f-imì*m^r'^h-nv^^^ 

:e adesìdff delle celetritàliiriediche.d'Europa niuno potrà. du,bitarG. dell'efficacia dì.qtiestó i^iil^sle ,%^éei i lAe c««i*iî dr(!> l^ iSlcaiasét^rl^-i^le 
C ^ ^ * K * ^ & P i © i S * S i • ' ' • • • • ' • • • - • • ' •• • • ^ • • • r . . i . - • ; - . . ' , . - . - , ..; * -.-••; • ^^jmm-^^..^ , , • , • I * . , , , , 
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adottate dal 1853 nelle Clitiiche di Beil'uio (vedi Deuttìche KUnich di Berlino, Meàicin Zett-
scftH/'f di^Yiirtzburg — 3 GìngnQjl871, ;1:2, Se t t |mbre 1877, ecc. *--rBitenuto^,uniqo,.epecifiGO 
per le sopradetl^,jxiatftttìe e restnfl^^^ uretral i , qombattonori,qtìaisiasi stadio ìrtRamma-

rUD^V'̂ orio vescÌca,lè,;ingp(-go emorrpidario, ecc. — Î- nostri medici ^con. 4. scatole ^^uariscono que-
gte malatt ie hello stato acuto, atìbisognandone di più per le croniche.'-T-Per evitare falsifioazioni 

''é%'% r%giF*ÌP"iirtà a ai domandare sempre e non accet tare che quelle del professore 
EjQETA DI PAVIA, della farmacia f^éiàvls» « t a l l e a i i i , che^ sola 
ne possiede la. fedele ricetta. Vedaa^ dicUiarazióntì della Commissione 

UfQciale d^Berlitió, i . o febbraio,^S?/).,"*^'" / ' ':""']. ; : '. : „ ; • : ; ' : , ; : ' ' ; « 
:i:}"Onorevole Signor ^armacisfd'0'it»-wi'o ^aBl©Maì l , .Milano. — .Vi cÒtnpiego buono ÌB«. 

V.M. pe r altret tuntà j^niZoie profesSvl"»i '*!t, Ì Ì I Ì che ,flacqn polvere per acquei sed(itivaj''é\iQ 

1 
•^'ì^ ^ t 

• , J : 

I 1 

.. a' f-

da 
cròni 
istiruziop,^,,„_. rt*,j,^j...,..^, , , . ,-.»:' >. 
c r e d e l e r a ì i i . r ^ iSasiVlt i i S'egretqrw del Congresso Medicò. ^-^ Pisa, 91 settembre ÌS78. 

; , C o n t r o vaglia postale o B. B. 31!^. ' 2.20'sV'spedÌ3éóno franche in tu t ta I ta l ia ; ed a l l 'È- ' 
stero' spedizione im franchinolo.—^ Ogni farmaca- pòrta ;i'Ì$trlizioné' chiara llff^mòdo di nsar--
la, —^^PGUra completa^rtidicale delh sopradette' malgtfiq^,e del sangue^ L. S|g, ^ P6r'*èW*^dÌs*'^ 
e 'garanzia d*?gU amait^lt^tì, in tut t i i giorni vi sono .aÌHJLinti medioi ehe^Visìtann anche per 
'malaitio segrete, o m'ecliante consulto per corrispondenza franca. -^ La Farmacia è fornita-
di tuit i i rimedii che'possono occorfére iti qxtùltìnqtfe sorta'di^ malAttìéj'è ne fa Spedizione acT 
ognknchies ta , muniti, sa 4,pÌcM*Ì'^P*^<^^ rimessa dfÀ^àfIla postale. 

ì 

- J ^ 

h - , . t I * r 
.1 1,-

2116. 
,' ' t - ! 
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Mi-weratlitorS a I^asloTO; Pianori e Mauro, Riviera SJ Giorgio e FaVm. all'Universi^™' '^'-^'^ScarpH'ti Luigi 
^l^tóiC, I»; Cornelio, farm. nìVAngeló - - Zanetti, farm..— Bernardi e Durer, farm. 

Via Carmine — Ei Sertorio.i^farm. — Tonno/allLirìffrósso Farn». Tariccò, Piazza S. GarlOjjr-
: Oarm. iCentrale Damiano sìa Depanìs via Roma — Farm. E, Riva, eia Ceresole D. Mondòl^ia 

Fspedale/n. :55̂ ^̂  Frat. Brunero e OMnegozianti di medicinali — Farmacia Barbens.Via Do-
rgososa^s^ ./tot)ta; Società Farmaceutica Romana —̂  N., Sinìmberghi ~-'iAgenzia Manzoni, 
via«Pietra -r- FirenTe-ŝ ^Hi: Roberts, Farmacìa delÌE :̂ Legà:zionQ,p3lCÌttahica —? ^Gtìsare Pegna* 
a Figli, gpgheria via dello %,^diq, 10 - - Agenzia C.Fipzi - - ^ a p o U : Î Gonar'dpei.̂ R̂̂ ^̂  

im 
-- - • 

» 'i 

- r 

' H ^ t ' 1 i t '•, 

•^mà^ 

!K l j ' . ' ì ' ÌV. . -S- , rL ' 

•^Genova; Mòyon, farmacista — B r u z z à parlo, ' farm. ' — G i o v . Perini 
yeneziafeiBottnér Giuseppe, farm. — Lóhgega A'ntOr^io, agenzia —- Verona: Friiii 

A.d|Jga!j0^.fa^ra. —^̂ §̂ ^̂ ^̂  Ziggìot^i, farm. — Pa§olL Francesco —4nbrt>ia: Luigi 
Angiolarii — Foligno: Benedetti Sante — Perugia: fàrm. Vecchi '^ \Rie i i : Domenico Petrini 
'^^''•Terni: Cerafogli-i^tlilio—\^faifa : farm. Oamiìlerì —-aS^riesfe : G. Zanetti ^—Jacojio Sur-
revdUe, farm. — Zara: Aridró-vìc N., farm*— -Milano: Stabilimento Óàrlo Erba,via Marsala 
n . ' ^ e sUalB^ticursale Galleria Vi t tar io ,^Epanuele ,n . / 2 — Casa A. Mftiizaifii e 0. via Sala: 
16 — Paganini e Villa,(^ù,yi§3o^^^^^^ ri, 6, e in tut te le principali Farniacie del Regno., . 

I -

-^ttfi'u;/V^^imUfA»&m*':.ni^^mfi/m. 
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Ì6*arsBsa l̂s&' 'élal© III- "Wes* 
• 'Garantite dall'analisi, e prQfe^itg,dai.signori Jd.^dicUr-.iadottate dai varie ;DirezÌQni. 
di SpèdaìfWelU cura della Tosse.mr^(J{sc^y,A\.raffreddo asmatica^ canmà 
dei fanciulli^,abbassamento di voce e male di gola...: •, i. ;'• IWÌG • *r*£'̂ .l 
, 1 Ogni pacchetto delie Werfe Prastiislt© P a l l a C i a s r a ^ è rinchiliso in df|òr1unft 
istruzioneymHj»/|j^^4e!Ì^suóÌMti'i^;^ ,,-: ;j . ; v̂ . ^ .̂  • ^ "̂̂  

Si pregancf i sienqri consuni,atori"a V0|!ar osservare se.i,l pacchetto.abbia sulla etichetta 
ì;est„^rna, come nella interna istruzione iVr^ome-, timbro e iirma del sòttosqritto' -^ . . ^ 
^•^KOf 6- . ; ;^^:^, r-^i^-^-Ù :,..:u\ • !^éÌasìiii®t*^^'l»aHa d i s t a r à C'e. VERONA 
JteM^ivolgereuleidomande :itil^ii^i^9iaj B-H^la €liigsff|aeiiì<y6i^^fta, còli' imfirtQ,,^ P^r 
f;25 pacchei^tj. ;̂ co.nto.̂ 40 p.tlO^). (ranco ,a domicilio nel r^gpft^%piairultimà stazione. Per 
^quantit^ iofiaggiom sconto da convenirsi.. Per unOiQkdue piacchetti centesimi 75 al pacco. 

Iffcposfit® Isa ^jàdowasigg. FianencJ^auiro, Corneljo ali università. In provincia 
;di Koirlg© &iFi<yHfirfórmacista in-Viitadova - r ed iiptJluW^ìrWnè fa.;macie d!ogrif 
Città- liSinh .^^'^':' sn h io^ ' ; ' / . ' „...^^;i -im/^n,^ ^ .:rUì:ilLOun ^>,U!--.j;^ ; . . r A*293) 

[ ""'/ (^'^l'jilHMWII'i' I "'1 '^^^^^^^^^ 
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Fornitori di S. M? i^ i?e, 0 Italia ^ 
t t a t ® d a l l l e ^ l ® '-'Cà#w®B»ss# 

dei'-^f» 
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Concessionarìì : THEÌ^PERUVIAN GUANQ^COMPANY LIMITED di ÉONDRA, in vir^^ 
tu del 0W^t*9(? giugno 1876,col ,GpVEJlN;0 ,del ^J>E;aUV|Ì^^4ffli®ai8t fmUm. p©r 

,,,Lcompraton di 30 Tonnellate e più godranno^ di p̂ i r lSiass» dfi f r a i a s M ^ 5 per 
"¥onnelfàta "''''''' " •' '• • ''^^i^~ -^.dun a i . i ,vM' . -^ i ' ' '^f^)- •!?,.;f..:-: 
' I l tut to ' ì )er con ta l i t f l è ì f a sconto, reso nei Magazzèni Defòsitcf in Sampìerdil^llifr^ 
'̂••̂ Rlvolgerŝ ;̂ ;Sjgr̂ ô l ;';\^^.^-.^ ,, .,̂ .̂ i/,,.,' . u^ m^m 
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Via S. Giorgio, N. 2, Genova,'ùnici Agenti per la Vendita in Italia del GiSL^a»» iS©I. 

Spacciandosi tal^iìi per iinitatori 'e perfezìòhàtdti^>;^9l^;;l?arrt%f-^ avver
a i ttd^òh e questo nòfe^p^Wt.nessun'^altroeysere; ^KiW^Oj^M^^^^zipnato, perchè 
ve8*aH |̂B,«)CÌtgIi,l'.à ilpA .irt^i&Mp. Mie^meo. .e Coi»v*) P V^^}^^^^^ MM^ bibttar.per^ 
quanto .porti lo specioso nome di. Fcra^e^rlBB'aaica non potrà mai produrrò quei VAIÌ-
taggiosi effetti che si,pttengono cor ,Feria©]l;^I5H"ia^55ia, che ebbe il plauso dimolte^ce-

'• lébrìtà^'mediche. om'̂ 03"!'ô ,Ui!'"i JÀ • ;..'• . j ' . -^ « • ''̂  •-"• • •''• • "••'• ••"• •• 
Mettiamo Quindi in suU'àvvisa il Pubblìcglpàrchè igi. g contraffazionii-^v-i 

Vertendo-che ogni bpttigha pQi;ta.,una^etichetta, equa \\x\Xi^A^\,fraie^xBranca^&-CQxmìv^^i 
..e.che la capsula'ttmbi'ata a seccò, e assicurata sul collo della bottiglia con altra pie-^ 
'tìBnetta portante la stessa rirma.-— I/©«Scli«Dt4à © ^otfto ^l]cfs;ida„f|fi|Jla ficgg©,, 
'Ì>e# '̂̂ «Wi i l S'fiBÌ^aiìcaàofo--»»»*^ |»a88ÌI>II© dfi câ ,«|!̂ K;os,"̂ R8S.iî Ii&«L «i.f1i'̂ itì̂ ||i.:i.i3.ti?| 

ÌROMA, lì 13 marzo 1869.'.-^"«Da qnalòhé^'tetìipo ini ^prevalgo nella mia pratica dèi 
%BvancVi rdeì^li'ateUi^Brancale? Cómp.,,,dihR!̂ Uano,=je(;̂ ìcqome , incontestabils.'ne ri-

scontri il van^^ìp.^c^|ì.,^qpl^^^ casi .speciali nei quali mi sem-
bi;ò ,ne cpnv.enissé 1 uso giuslmcàtò nel pieno successoj^ ;. ,̂, ,,1̂ ,1 A l^^^^*^\ *' • ^•s\^> '\'-^- • 

«4Mn/tutlF^^iielle circostanze, ih c,ui è hecessarip^;ecGÌtare la. potenza digestiva, 
. affievolita da qualsivoglia causa, 1ì**Ì*'ernét-J3*'c()i(ì̂  riesce utilissimo, potendo prendersi' 
nella tenue dose; di un.cucciiuaió al';gidrno''coitnmisto cpU'ac<ju&,,vino: o=ij|égè; ^ , , 
J ' « 2.° Allorché ,si,-ha bisogno, ^dopo 1Q febbri p*?i:iodìche, di amministràr*per più oJmi-
noti .tempo 1̂  comuni amaricanti, ordmanamente disgiistosiod incomodi, u liquore sud-' 
detto, nel modo e^dosò^ come sopra, costituisce una sostituzione 4 ' 
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dose, suaccennata: 

ellì ch'#Kantìo tròppa confidenza col iiqu0re*d'assenzio, quasi sempre dan-
uno, con Vantaggio di lor salute, meglio prevalersi del l'emet-Branca, nQÌia, 
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, WM'W. inuentoj-e, 9, rue d§ la PaiXf Paris, i- (105) 
I -ri 

; Scatola con pìuniino, L. 5—n^^lScatola semjpUcé, L. 4. . ; ' ; 

Deposito vendita in Milano, presso A . M a r a z o m i e C , via della Saia, Ì0,,rT-Roma, 

Stessa Casa, via (Ì?Ì^ietra, 91 — e presso i prfnliìpàfi' Profumieri e Parrucchièri-
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(cominciare il pranzo, cor l i r ibo l t ì«S^^I^Bi ì^W^^ 
è assai più proficuo prendeì^é un cucchiaio dl^efnef-jOrt^ncc^H^ p^cp ^iiaò^ 
ho i ier/miodonsigUp.vedutP praMfiM^'Con (feclsp pi:p|^Wo. ,_,:;;^^^ '"[. ,̂̂  
, , « Dopo ciò ìdebbo, una parola di encomio ai signori Branca, che, sebpero donfezionaca . 
un liquore cosi utile, che non teme certamente la coi^correnza di quanti a noi ne pro-
vengono dal! estero.'* 

• « I n fède di che-riias— .. ^.^^^— > >n-nr-
• ìv; ' . ' %^^fiiaodott . .Bar)t©II, Medico primario degli 0sp|^ | i | i^ 

NAPOLI, gènStò 1870..— Noijsottoscrittil^edici nell^Ospedale'kunicìpale di S a * 
Rafìaele, o,ve. nc^U'agosto 1868 erano, raccoUÀ a folla gl | iiiferinjj^a||̂ ^^ 
infuriata epidemica Tifosa, avuto campo di espenmentare il Fernètdei Fratelli Branca 
di Milano. " , : . " • . •,.• ' ,, ; • . - , •^.-- ,.,. •••' .^'s-

Nei cònVaìòscMti aî ^̂ ^̂  dÂ  dispepsìa dipèndente da af-^nia d l̂ ventricolo ab
biamo col|ia.sua amministrazi|»,ne ottenuto sempre ottimi risultati, essendo ijfno d^imi-
tìiqri. tonici amari... • '-.' ".' . .,..,....„..... •'..•,. - ,^,i' 

utile pure lo trovammo come,/e66n/wgfo, e lo abbiamo sempre prescritto con vantaggiò 
in quei casi nei quali era indicata la china. 

Dott. CABLO VITTORELLI — Dott., GiusEPg|.,FELicET||^~ Dott I ^ 
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MARIANO TOFFARELLI, .Economo provveditore 
Sono le firme d^^ do t to r f*ViÉto rSf f i fF^ rce t t Ì ed Alfieri 

•àx,^^ 

r^mv- Jà * 
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(2354) [• V ? ; • Per il cónsiMi¥'di sanità r^ C&v.W^nco'iTkf segretario^ 

Si dichiara essersi esperito comvantag'gió di alcuni infermi di questOi^iOipedale il li
quóre denominato:,/Tern^f-^ranca, e precisamente^jft^jb*.^^^^^ ed atonia, delio 

stomaco nelle quali.affezioni riesce wn buon tonico. —"fPef %l Dir ettor&. Medico Dott. l/©a©. 
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L'azione Ricostituente e r igene^atdce d e l fe r ree J"̂  ques t ' acqua di un'efiìcacia mera-
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ed ha il vantaggio di essere gradi ta 'a l gustt>'"ed in^ijterabile. 
•; La cura prolungata d'acqua di l 'éJSo è rimedio sovrano p e r J e aflezioni di stomaco, 

ctióre', nervate, glandulari, emorroiduli,^:wier!ne e della vescica. ''. '' 
Si-nanno dalla Direzione della Fonte in Brescia e dai |Farmacist i di ogni citta. 
A v f «pWiSWà. In alciìWè^famàcitì si tenta yendet'é per PéjW^Uii'acfiua contfossegnàta 

polle parole Valle di Pejo (che non esiste). Per non restare ingannati esìgere la,capsula 
inverniciata in giallo còhWmpiossovi A n t i c a ì?#ikè^ I.®©jo — M o p g l i c t t l . 

AgettSBfia «leliàs l's&Eatie Ì M t^SEalova, Piazzetta PodVocchi, Vìa Pescarla Vecchia, 
N. 535'A. --:•• : ; ..: ;/. • . T -^ • ^ .,,(2155) ' 
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Pàdova, Tipografi a'aSl ; 
>]W^fSRV'*i^J** V'^i?^'»'^-'-?!' ->. v.c^ ^.*fi -\'i '• M t j ; l . ' iV. . i , . . - , 

6' Con ere-Veneto Yi^ PoTM Diplóto N. 3836 >• 
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